LETTURA BIBLICA: Gv 10,11-18
In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la vita per le pecore. Il mercenario invece, che non è pastore e al quale le pecore non appartengono, vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge e il lupo le rapisce e le disperde; egli è un mercenario e non gli importa delle pecore. 

Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come il Padre conosce me e io conosco il Padre; e offro la vita per le pecore. E ho altre pecore che non sono di quest'ovile; anche queste io devo condurre; ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge e un solo pastore. 

Per questo il Padre mi ama: perché io offro la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie, ma la offro da me stesso, poiché ho il potere di offrirla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo comando ho ricevuto dal Padre mio».

SPUNTI DI RIFLESSIONE

Chi è Gesù? Gesù è il buon pastore. Siamo invitati dallo stesso Signore a pensarlo così: una figura estremamente amabile, dolce, vicina. Egli ci conosce e ci nomina; si avvicina a ciascuno di noi e desidera farci pervenire a una relazione affettuosa, filiale con lui.

Siamo pronti a uscire dal nostro egoismo, per rispondere al suo invito di amore?

Pausa di silenzio

Preghiamo con Maria, meditando i misteri della gioia.

“Il fiat costituisce il primo degli atti dell’apostolato di Maria. Introduce Dio Salvatore nel mondo. Quale apostolato! Di lì in avanti la vita di Maria, si può intitolare: Atti (opere) dell’apostolato di Maria!”.

(Beato Giacomo Alberione)
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Preghiamo insieme

Signore Gesù, buon pastore, venuto a guidarci ai pascoli della vita, fa’ che ci sia dato di intravedere, anche solo per un istante, il fulgore della tua bellezza, perché da essa rapiti ti seguiamo con ardore senza che più nulla o nessuno ci lusinghi o ci seduca. Il nostro cuore, infatti, è stanco e deluso dalle brutture prodotte dai nostri egoismi e cerca un sentiero di speranza.

Donaci occhi per riconoscerti nell’innocenza dei piccoli, per ammirarti nella generosità dei giovani, per esserti vicino nella solitudine degli anziani. Ogni nostro fratello sia per noi pura trasparenza del tuo volto finché, dopo averti amato e servito in ognuno di loro, gustiamo la gioia di contemplarti in eterno nella luce senza tramonto dei pascoli eterni.

Amen!
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Cristo, Signore divino, solo chi ha la forza di amarti, ti ama: chi non ti conosce, senza saperlo, pieno di desiderio, che sa di te.

Cristo, tu sei la mia speranza, la mia pace,

felicità, tutta la mia la mia vita.

Cristo, a te si prostra il mio spirito:

Cristo, ti adoro,

Cristo a te mi aggrappo con tutta la forza dell’anima mia.

Te solo, Signore, io amo, te cerco, te seguo. Amen
